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SEZIONE SECONDA

IMMIGRAZIONE IN ITALIA

Il fenomeno migratorio in Italia.
Con l'ausilio principale del Dossier Statistico '98 della Caritas, dei dati forniti dall’Istat e dal Ministero degli Interni analizziamo ora il fenomeno migratorio così come si è sviluppato nel corso degli ultimi anni.

I dati Istat.

Come primi dati diamo la situazione demografica inerente al 1997 che possiamo considerare un anno tipico, per ciò che riguarda gli anni '90, rispetto ai fenomeni presi in esame.

Al 31 dicembre 1997 la popolazione residente in Italia è risultata di 57.563.354 unità. In quell'anno è risultato negativo il saldo naturale: 540.048 nati vivi meno 564.679 morti danno una diminuzione di 24.631 unità. Va sottolineata che la difformità nell'ambito del nostro territorio, fra nord, centro e sud, permane anche in ambito demografico: al centro ed al nord il saldo naturale è negativo al sud ed isole è positivo. Tale difformità si manifesta, come vedremo, anche per la diversa entità del fenomeno migratorio. Tornando ai nostri calcoli possiamo vedere che, diversamente dal saldo naturale, risulta invece positivo il saldo migratorio totale con l'estero, includendo nei flussi sia i cittadini italiani, che quelli stranieri: più 119.335 unità nel 1997, dato da 172.743 iscrizioni anagrafiche dall'estero e 53.408 cancellazioni per l'estero. In Italia il fenomeno dell’emigrazione non si è ancora del tutto spento, infatti le cancellazioni per l'estero risultano essere formate prevalentemente dal flusso migratorio di cittadini italiani; tale fenomeno, nel corso degli anni '90, è però pressoché pareggiato da altrettanti reingressi di emigrati italiani che si ristabiliscono nel nostro paese, per questo si dice che il saldo attivo della popolazione residente in Italia è dovuto al solo fenomeno dell'immigrazione straniera.

Il saldo attivo totale è dato, dunque, dalle 119.335 unità del saldo migratorio meno le 24.631 unità del saldo naturale negativo; risulta un incremento di 94.704 abitanti rispetto al 31 dicembre dell'anno precedente.

Il grafico seguente mostra l'andamento demografico nel corso degli anni '90, cosi come emerge dai dati Istat, il dato del saldo migratorio 1997 risulta solo leggermente difforme dalla stima della Caritas.

Bilancio della popolazione residente




Migra, grafico 1 – Fonte: Istat.

SCHEDA 2

Soggiornanti stranieri.

Si considerano soggiornanti tutti gli stranieri regolarmente presenti, cioè in possesso di un documento di soggiorno in corso di validità, con l'importante eccezione costituita dai minorenni che, nella gran parte dei casi, non possiedono un proprio documento, bensì vengono registrati su quello del genitore. Per il calcolo totale dei soggiornanti stranieri, minorenni compresi, si ricorre quindi ad una stima. I dati sui soggiornanti stranieri vengono elaborati ed emessi dal Ministero degli Interni.

Soggiornanti con "carta di soggiorno".

La legge 40/1998 ha introdotto una innovazione giuridica rilevante. Essa consiste in una "carta di soggiorno" a tempo indeterminato, da rilasciare allo straniero regolarmente soggiornante da almeno 5 anni per motivi suscettibili di rinnovo, il quale dimostri di avere un reddito sufficiente per il sostentamento proprio e dei familiari e non sia stato condannato per aver commesso delitti di particolare gravità (artt. 380 e 381 c.p.p.). Coloro che acquisiscono la "carta di soggiorno" godono di una più completa equiparazione agli italiani per quanto riguarda l'accesso ai servizi, l'esercizio di attività lavorativa e la possibilità di accedere alle liste di collocamento se disoccupati, la libertà di movimento in esenzione di visti. Le stime elaborate dal Ministero degli Interni e prodotte dalle Anticipazioni sul Dossier Statistico della Caritas del '99 parlano di circa 400.000 beneficiari della "carta di soggiorno" nel 1998.

Iscrizioni anagrafiche.
La fonte anagrafica riguarda invece quella parte di presenza straniera regolare, inclusi i minorenni, che ha anche provveduto a registrarsi presso l'anagrafe del comune di dimora e che si può quindi ragionevolmente ritenere come la componente più stabile del fenomeno migratorio. La legge Martelli, 28 febbraio 1990, definisce il diritto dei soggiornanti stranieri ad iscriversi all'anagrafe presso il comune di residenza secondo le norme in vigore per i cittadini italiani. L'iscrizione anagrafica permette all'Istat di rilevare la popolazione straniera residente.

C'è quindi sempre una discrepanza fra iscritti all'anagrafe e soggiornanti non iscritti. Per esempio nel 1997 l'anagrafe registrava 885.000 presenze mentre la stima della Caritas desunta dai dati del Ministero degli Interni forniva la cifra di 1.240.721 persone.

Cittadinanza.

Come può diventare cittadino Italiano il soggiornante straniero?

Per naturalizzazione. Per diventare cittadino italiano La legge 91 del 1992 ha portato da 5 a 10 anni il requisito di residenza previa per il soggiornante extracomunitario.

Per matrimonio. Il coniuge (straniero o apolide) di cittadino italiano acquista la cittadinanza italiana. A tal fine, però, è necessario che egli risieda legalmente da almeno 6 mesi nel territorio italiano ovvero che il rapporto coniugale duri da almeno tre anni senza che siano intervenuti la separazione legale fra i coniugi o lo scioglimento o l'annullamento del matrimonio.

Per nascita. Il figlio di soggiornanti stranieri che nasce in Italia può, al compimento del diciottesimo anno di età e se è risieduto stabilmente in Italia, optare per la cittadinanza italiana.

Le concessioni di cittadinanza per matrimonio o naturalizzazione nel corso degli anni tra il 1989 ed il 1992 sono state molto basse, si sono aggirate intorno ai 4/5.000 casi l'anno. Nel periodo 1993/1997 i casi hanno oscillato fra 6.000 e 9.000 unità. Si suppone che un maggiore numero di nuove cittadinanze si avrà nei prossimi anni per gli effetti della legge 91 del '92 e per l'aumento del fenomeno migratorio avvenuto nel corso degli anni '90.

Doppia cittadinanza.
Ai soggiornanti stranieri interessa in realtà di più la possibilità di acquisire la doppia cittadinanza per potersi lasciare la possibilità di rientrare nel proprio paese di origine. Sotto questo punto di vista, ma non solo su questo, c'è difformità nella legislazione dei paesi europei: in Germania non è prevista, in Austria e Spagna sono previsti casi limitati, è prevista la doppia cittadinanza in Inghilterra, Francia, Belgio e Portogallo, in Italia è prevista di fatto perché il cittadino straniero può ottenere la cittadinanza italiana e conservare quella di origine ( fonti: La Repubblica del 23/02/99 e "Guida ai diritti delle donne straniere in Italia" della Commissione Nazionale per le pari opportunità, 1994).

Il grafico numero 2 riporta il numero dei soggiornanti stranieri presenti in Italia al 31 dicembre di ogni anno preso in esame. Questo importante grafico rende chiaramente l'incremento del fenomeno migratorio nel nostro paese durante l'ultimo quindicennio, anni in cui tale avvenimento si è sviluppato per la prima volta nel corso della storia recente del paese.

SOGGIORNANTI STRANIERI IN ITALIA



Migra, grafico 2 – fonte: Ministero degli Interni, elaborazione Caritas.

Secondo un ipotesi della Caritas durante tutti gli anni '90 il movimento migratorio coinvolgerà in entrata circa 1,5 milioni di persone.

Nel corso di questi ultimi anni si è incrementata la percentuale degli stranieri soggiornanti appartenenti ai Paesi in via di sviluppo (PVS) che ha raggiunto ormai circa l'80% della popolazione migrante mentre nel 1990 raggiungeva il 65,87%.

La tabella 6, nella pagina seguente, mostra eloquentemente la prevalenza e l'incremento della popolazione dei paesi in via di sviluppo (PVS), compresi i paesi dell'Est europeo, e la sostanziale stabilità dei flussi migratori dagli altri due gruppi di paesi: Unione Europea (UE), Altri Paesi Sviluppati (PSA) comprendenti USA, Canada, Australia, Giappone, Svizzera.

COMPOSIZIONE DEI SOGGIORNANTI STRANIERI
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Migra, grafico3 – Fonte: Dossier Caritas 1998 su dati Ministero degli Interni.

La Tabella seguente mostra invece, in percentuale, i motivi di soggiorno dei soggiornanti stranieri; aggiornati all' 1/3/98 per un totale di 1.280.702 unità.

MOTIVI DEL SOGGIORNO




Migra, grafico4 - Fonte Min. degli Interni
Le nazionalità con le maggiori presenze sono evidenziate nella tabella n. 8.Esse rappresentano 830.066 unità sul totale di 1.240.721 soggiornanti stranieri al 31/12/97. A differenza di altri paesi occidentali l'Italia è contraddistinta da una maggiore presenza multietnica.

Le prime 20 comunità di soggiornanti stranieri


[image: image2.wmf]131406

83807

61825

59572

48909

44370

40079

38138

37838

34831

31329

28333

28162

26771

26171

24362

23008

22620

20464

18611

0

20000

40000

60000

80000

100000

120000

140000

Marocco

Albania

Filippine

USA

Tunisia

Ex Jiugo

Germania

Romania

Cina Pop

Senegal

Polonia

Francia

Sri Lanka

G. B.

Egitto

Perù

Brasile

India

Croazia

Svizzera

Migra, grafico 5 – Fonte. Caritas Roma su dati Ministero degli Interni.
A conclusione di questo escursus diamo alcuni dati sulla localizzazione nel territorio del fenomeno migratorio.

Nel 1997 il maggior numero di soggiornanti stranieri è presente nelle seguenti regioni, nell'ordine: Lombardia 265.486, Lazio 238.301, Veneto 107.601, Emilia Romagna 99.497, Toscana 97.794, Piemonte 77.936, Sicilia 73.597, Campania 69.949.

Per quello che riguarda le Province al 31/12/97 il primato spetterebbe a quella di Roma con 211.200 soggiornanti stranieri di cui 176.723 extracomunitari ed a quella di Milano con 150.498 soggiornanti di cui 128.516 extracomunitari (fonte Dossier '98 - Caritas). Tale primato viene mantenuto anche nel corso del 1998.

Significativa è infine la ripartizione per area geografica dei permessi di soggiorno validi al 31/12/98 che mostra la diversa incidenza del fenomeno migratorio fra le tre principali zone socioeconomiche in cui solitamente si divide il nostro paese: il record spetta al nord con il 53,9% sul totale dei permessi, segue il centro con il 29,4% e più distanziati il sud e le isole con un 16,7%.

Immigrazione: record europeo per l'Italia nel 1997.

La tabella seguente riassume le cifre di Eurostat sulle dinamiche demografiche e sull'immigrazione nell'UE (saldo fra i flussi in entrata ed in uscita dai paesi).

Essa evidenzia che l'Italia a contribuito da sola al 25% sul totale del saldo migratorio della UE. E' quanto emerge dai dati raccolti da Eurostat e dal Consiglio d'Europa sui movimenti demografici in 46 stati d'Europa.

Inoltre per ciò che riguarda la sola UE, insieme a Germania e Svezia, l'Italia è l'unico paese a registrare una dinamica naturale negativa.

La dinamica demografica in UE nel 1997

PAESI
NASCITE
MORTI
AUMENTO NATURALE
SALDO MOV. MIGRATORIO







TOT UE
4.033.800
3.699.500
334.200
518.100







ITALIA
528.900
553.100
-24.200
126.000

GERMANIA
813.500
860.400
-46.900
94.900

REGNO UNITO
726.800
632.500
94.300
87.500

SPAGNA
358.200
356.300
1.900
47.400

FRANCIA
725.000
534.000
191.000
40.000

OLANDA
191.000
136.000
55.000
28.000

GRECIA
102.000
101.000
1.000
20.000

IRLANDA
52.300
31.600
20.700
20.000

PORTOGALLO
112.900
104.800
8.200
15.000

DANIMARCA
67.600
59.900
7.700
12.000

BELGIO
116.200
104.200
12.100
10.000

SVEZIA
90.400
93.300
-2.900
6.000

LUSSEMBURGO
5.500
3.900
1.600
3.800

AUSTRIA
84.000
79.400
4.600
2.600







Migra, tabella 1 - Fonte Eurostat

Gli irregolari .

La legge n. 40/1998 ha previsto l'istituzione della Commissione sulla presenza straniera in Italia curata dal prof. Giancarlo Blangiardo dell'Università Statale di Milano. Questa Commissione ha avuto l'incarico di stimare la presenza irregolare di stranieri in Italia; essa ha quantificato la presenza irregolare al 15 aprile 1998 a 235.000 unità, valore medio di una stima il cui valore minimo e massimo sono rispettivamente 176.000 e 295.000 unità.

Va precisato che la realtà ha in parte smentito questa stima. Infatti a seguito della sanatoria, prevista per il 1999, dobbiamo registrare un dato che si discosta da questa stima: entro il 31 dicembre 1998 sono state infatti presentate al Ministero degli Interni 400.638 domande di regolarizzazione di cui 312.410 domande effettive ed 88.228 prenotazioni.

Dopo che il Ministero degli Interni avrà eseguito il controllo delle domande ed effettuato la regolarizzazione degli stranieri che verranno trovati in regola con i requisiti previsti occorrerà procedere ad una nuova stima delle presenze irregolari.

Un calcolo totale necessariamente approssimativo

Al 31 dicembre 1998 la Caritas ha presentato la stima fornita dall'equipe del Dossier Statistico sull'immigrazione in base ai dati forniti dal Ministero degli Interni stabilendo la cifra di 1.250.214 soggiornanti stranieri (totale delle persone con permesso più i minori), appena 10.000 in più della cifra emessa al 31 dicembre 1997; un incremento così lieve è spiegato dal fatto che per il 1988 il Ministero degli Interni ha fatto una stima più rigorosa togliendo dal computo coloro che hanno avuto il permesso di soggiorno scaduto durante l'anno, cosa che non era avvenuta negli anni precedenti.

1.250.214 soggiornanti stranieri più 400.638 immigrati in attesa di regolarizzazione danno una cifra di 1.650.852 persone; naturalmente a questi andrebbero aggiunti quegli irregolari che non hanno fatto domanda di regolarizzazione e che dovrebbero essere oggetto di una nuova e più aggiornata stima.

Un raffronto con l'Europa
Nei 15 paesi della UE, alla fine del 1995, gli immigrati risultano circa 18 milioni: 18.108.300 con un'incidenza del 4,9% rispetto alla popolazione residente di 371 milioni e 500 mila persone.

Come è noto anche gli USA sono colpiti dal fenomeno immigrazione nel 1998 il Center for Immigration Studies del U.S. Census Boureau dava la cifra di 26 milioni 300 mila unità su una popolazione di 263.119.000 abitanti.

Per quello che riguarda l'UE il calcolo del numero di presenze in rapporto alla popolazione residente totale da questi dati:

Al di sopra della media troviamo Austria e Belgio (9% sulla popolazione residente), Germania (8,8%), Lussemburgo (33,9% per la considerevole presenza di immigrati comunitari).

Nella media (Tra il 3,5% ed il 6%): Danimarca, Francia, Paesi Bassi e Svezia.

Al di sotto della media: Finlandia, Grecia, Irlanda, Portogallo, Spagna e Italia.

Al 31/12/98 i soggiornanti stranieri rappresentano in Italia il 2,17% della popolazione residente.

Tornando ai dati UE a nostra disposizione al 31/12/95:

la Germania ospita il 40% del totale degli immigrati della CEE, più di 7 milioni di stranieri;

la Francia è al secondo posto con il 20% delle presenze straniere, tre milioni e mezzo;

Il Regno Unito è al terzo posto con poco più del 10% delle presenze, circa 2 milioni di stranieri;

seguono il Belgio e l'Italia con quote del 5%.

I gruppi più consistenti di soggiornanti extracomunitari provengono dalle seguenti nazioni: Turchia (2.665.000), ex Jugoslavia (1.780.000), Marocco (1.112.900), Algeria (658.000), Polonia (409.000), USA (332.000), Tunisia (283.600), Romania (216.000), Iran (211.000).

Tra i migranti comunitari vengono per primi gli italiani (1.185.700 di cui 563.000 in Germania), seguiti dai portoghesi (908.000), spagnoli (485.000) e greci (441.600).
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